
SERIE A 
CALCIO 

I bianconeri non riescono a rosicchiare 
un punto alla capolista ed anzi rischiano 
una clamorosa sconfitta: Schillaci pareggia 
a tempo scaduto la rete segnata da Riedle 

Zoff ammalia 
la Signora 

Microfilm 
14": rasoterra dì Reuter fuori d'un metro. 
19': Gatta fa filtrare un buon pallone per Conte che, da ottima 
posizione, manda sopra la traversa. 
25": Casiraghi segna, ma Collina aveva già fermato il gioco. 
31': occasione per la Lazio. Neri salta Calia e crossa: Sosa di te
sta manda fuori di poco. . , • 
33*: laJavevicina algol. Baggio serve De Agostini che a sua volta 
smarca Alessio: la sua deviazione viene respinta in cornei da Fio
ri, v -. . , .- " • , . , . « 
43*: Schillaci solo davanti a Fiori tira sopra la traversa. 
51': Schillaci da buona posizione viene anticipalo da Cregucci 
prima di tirare. <• • - ,,-, • •,- • .«-' ..< • 
52": Sclosa salva sulla linea dopo un colpo di testa diJulio Cesar. 
65': sospetto rigore per la Lazio. Julio Cesar butta giù Riedle ser
vito da Neri. Per Collina il fallo ù avvenuto fuori area e concede 
solo una punizione. - •- -<- - -
83': fa Lazio va in vantaggio. Sosa balle una punizione: Riedle 
devia battendo Tacconi. 
91*: la Juventus pareggia in pieno recupero. Carini serve Casira
ghi che colpisce di testa Fiori, sorpreso, rimane fermo e Schillaci 
devia in rete da posizione angolata. -

" -K DAL NOSTRO INVIATO 
DAMO CKCCARELLI 

**• TORINO. Tutto come pri
ma. Anzi, no: è ancora una 
domenica pro-MUan perchè -
la Juventus, con questo pareg
gio da brividi freddi, perde 
un'altra occasione per avvici
narsi ai rossoneri. Come dico
no gli statistici, e questa volta 
hanno ragione, la media in
glese da ragione al Milan. La 
Juve, invece, per la seconda , 
volta dall'inizio del campio
nato, perde un punto in casa. 
Era già successo proprio con 
il Milan ( 1 -1. autogol di Carre-
ra), ma questa volta è meglio 
che la Juventus accenda un 

. bel po' di ceri a tutti i suoi nu
merosi santi che tiene in Para-

..disc. Un, elegante ringrazia
mento, Trapattoni. deve pure 
indirizzarlo al signor Collina, 
un arbitro più attento a recu- . 
perare i minuti persi che ad 
elargire rigori. Il pareggio di 
Schillaci, difatti, è avvenuto a 
tempo - abbondantemente 
scaduto. In realtà, non c'era 
nessun motivo per recuperare 
quasi due minuti. Solo che or- v 
mai, tra i nostri arbitri, vige .'• 
questa singolare abitudine di 
recuperare anche gli starnuti. 

I laziali oppongono altri ' 
motivi di malcontento: rigori • 
non dati. 11 primo al 46' (il so- ' 
lito vizio del recupero) : Calia 
manda a gambe all'aria Ried- -
le in piena area. Lo stesso ' 

Zoff, che anche ir. queste cose 
è un uomo dai profondi silen
zi, a fine partita se ne lamenta. 
Il secondo sospetto è sempre 
per un fallo (65') su Riedle. 
L'autore della nefandezza è 
invece Julio Cesar che butta 
giù il tedesco nel momento in 
cui sta per tirare. La domanda 
e: fuon o dentro l'area? Rivisto 
in tv (che è un sistema sicura
mente più comodo di dover 
decidere nello spazio di un 
secondo) sembra dentro. Ma 
siamo su! filo. Non c'è da 
scandalizzarsi. Ora, comun
que, Trapattoni non potrà più 
lamentarsi dell'operato delle 
giacchette nere. Almeno per 
la stagione in corso. 

Rigori non dati, recuperi in 
extremis, sottile diatribe sul fi
lo della polemica. Juventus-
Lazio, come quasi tutte le par
tite del nostro campionato, 
viene «risucchiata» da questi 
attimi fuggenti. Del resto, cosi 
van le cose, e stupirsene sa
rebbe solo da ingenui. Pecca
to, perchè in fondo, di questo 
match, ci sarebbero altre cose 
da raccontare. La Lazio, per 
esempio, dopo sei sconfitte 
consecutive in trasferta (l'ulti
mo risultato utile è un pareg
gio per 1-1 in casa della Fio
rentina, 24 novembre), riesce 
a mettere qualcosa nel suo 
carniere proprio nella lemibi-

• • VERONA. L'ultima volta al 
«Bontcgodi» era finita in acida 
contestazione col risultato che 
Fascetti ha dovuto fare le vali
gie anzitempo, • avanti Lic-
dholm: nominato direttore tec
nico tra la sorpresa generale, 
con espressa richiesta da parte 
dei dirigenti veronesi (preoc
cupati da una classifica all'im
provviso diventata problemati
ca) per vestire I panni del sal
vatore della patna. Alla prima 
uscita, la cura del mago svede
se ha dato frutti sostanziosi: il 
Verona davvero 6 una squadra 
rigenerata nel gioco e nello 
spirito capace, in un sol colpo, 
di inscatolare e battere le pre
tese del Parma che pure non è 
una formazione di spiowedu-

JUVENTUS-LAZIO 

Zoff e Trapattoni al termine della sfida. Sopra il gol del pareggio juventino 

le tana della Juventus, quasi 
mai incline, per vocazione e 
per necessita, a concedere 
qualcosa agli ospiti. Ma sicco
me la realtà supera sempre la 
fantasia, ecco Riedle (83') in
filare il poco reattivo Tacconi 
proprio nel momento in cui la 
Signora si galvanizza per le 
buone notizie (il pareggio 
della Roma) che provengono 
dal tabellone. ^ 

Strana la vita: la cinica Juve 
viene impallinata proprio nel ' 
momento in cui, dopo tanta. 
attesa, può mettere il fiato sul 
collo al rossoneri. Trapattoni, 
per scardinare la cassaforte 
laziale, aveva inserito anche 
Di Canio togliendo Conte 
(54'). Per il tecnico biancone
ro, da sempre identificato co
me ambasciatore del difensi
vismo, è quasi un record: due 
punte di ruolo (Casiraghi e 
Schillaci) più due punte atipi
che come Baggio e Di Canio. 
La Lazio vacilla, è alle corde, 
nonostante il numero spropo
sitato di occasioni gettate alle 
ortiche dal solito Schillaci. 

Ma all'improvviso ecco 
spuntar fuori il genietto mali
gno che governa le cose del 
calcio: Sosa, su punizione, fa 
partire un secco rasoterra che 
s'infiltra tra le tante gambe 
che zampettano nell'area 
bianconera. Riedle, più svelto 

di tutti, devia il pallone in rete. 
Un brutto colpo, diciamo la 
verità. Molti se ne andrebbero 
già negli spogliatoi, ma la Ju
ve del Trap, che di carattere 
ne ha, si lancia verso la porta 
della Lazio. Altra stranezza: 
Baggio si vede parare (splen
didamente) da Fiori una pu
nizione che mille altre volte 
avrebbe segnato. Schillaci, il 
reietto, quello che sgroppa a 
testa bassa, riesce invece a 
riequilibrare il match devian
do in rete il pallone da una 

-posizione non facilissima. A 
. questo mondo c'è spazio per 
.tutti. Ormai è. finita, a. tempo 

abbondantemente - scaduto, 
Collina manda lutti negli spo
gliatoi. La paura è passata, la 
Juventus può tirare un respiro 

• di sollievo. Qualche scusa, in 
fondo, si può anche trovar
gliela: l'assenza di Kohler, 
quella di Marocchi. la scarsa 
vena di Casiraghi. Ma anche 
la Lazio ha i suoi guai. L'im
pressione, peiò, è che i bian
coneri siano arrivati al limite 
della loro rincorsa. Inseguire 
non è un mestiere facile: so
prattutto se la lepre rimane 

. sempre alla stessa distanza. 
Peggio: se a volte dà l'impres
sione di fermarsi proprio per 
illuderti e sbefleggiarti. E la Ju
ventus, di tutti questi sberleffi, 
è stanca. 

1 TACCONI 
2REUTER 
3 DE AGOSTINI 
4CONTE 

54' DI CANIO 
5CARRERA • 
6 JULIO CESAR 
7 ALESSIO 

74' CORINI 
8 GALI A 
9 SCHILLACI 

10 BAGGIO 
11 CASIRAGHI 

6 
6 

6.5 
6 

6.5 
6-
6 
6 

sv 
6.5 
6.5 
5.5 
5.5 

Allenatore: TRAPATTONI 

L'arbitro 

1-1 
MARCATORI: 83' Riedle, 

91'Schillaci 
ARBITRO: Collina 6 

NOTE: Angoli 8-3 per la Ju
ventus. Ammonito Sergio. 
Giornata primverile, campo 
in buone condizioni, spetta-

• tori40mila ,• , . 

1 FIORI 
2BERGODI 
3 SERGIO 
4PIN •->-
5GREGUCCI 
6SOLDA 
7 NERI 
8 BACCI 
9 RIEDLE 

10SCLOSA 
67' MELCHIORI 

11 RUBENSOSA 

6 
6 

6.5 
6.5 
6.5 

6 
7 

6.5 
65 

6 
6 

6.5 
Allenatore: ZOFF 

l8 
Sosa: davvero non male 

questo uruguaiano di 
Montevideo. Sosa, oltra a 
toccar di fino, quando è 
necessario fa anche an
dare i garretti lavorando 
di cuore e di polomoni. Il 
gol di Riedle nasce da 
una sua punizione. Dove 
andrà Sosa7 Tutto som
mato è meglio che la La
zio ci pensi un paio di vol
te in più. Grande alterna
tive, in giro, non ne vedia
mo, -r . ., . . . . - . 

Neri: un altro che sta emer
gendo. Maurizio Neri, 
classe 1965, romagnolo 
di Rimini, ha ormai di
menticato il suo passato 
di anonimato. Ieri, sulla 
corsia destra, ha fatto an
dare in corto circuito sia 
Alessio che De Agostini. 
Corre come un matto, ma 
quando alza la testa è lu
cido e ben presente. 

Baccl: curare Baggio, ren
dendolo quasi uno dei 
tanti, non è compito age
vole per nessuno. Rober
to Bacci, 25 anni, toscano 

. di Lucca, l'ha fatto con 
un.». certa disinvoltura. 
Complimenti vivissimi. - , 

Zoff: contro la Juventus non 
perde mai. Anche questa 
volta, con i bianconeri 
lanciati sulle orme del Mi
lan, il tecnico friulano ha 
centrato il suo obiettivo. 

Tacconi: per canta, non vo
gliamo criminalizzare 
nessuno. Però, in una 
partita dove non è stato 
Rranche impegnato, <i e 
fatto sorprendere come 
un ragazzino dalla devia
zione di Riedle. Visto che 
fa spesso lo spiritoso, non 
può farsi ccglicre impre
parato. Se no le battute le 
fanno gli altri. , , . . . , 

Fiori: non male, soprattutto 
in occasioni: di una pen-
colosa punizione di Bag
gio. Valeno Fiori, classe 
'69, laziale di Roma, ha 
tenuto in piedi, con le sue 
parale, tutto il castello co
struito da Zoff. Lo mettia
mo dietro le, lavagna per
chè, propno nel momen
to decisivo, cioè nel pa
reggio di Sobillaci, <i è 
bloccato favorendo la de
viazione del bianconero, s 

Baggio: niente di male, però 
ci aspettavamo di ( più. 
Qualche tacchetto, una 
bella punzionc, qualche 
cross. Niente, ieri il suo la
voro si è concluso qui. La 
routine non è per lui. .. . 

Casiraghi: poca roba, Gre-
, cucci lo annulla. Solo alla 

v fine, consegna a Schilaci 
" il pallone del paleggio. A 

pensar male si fa pecca
to, ma noi crediamo che 
Casiraghi ' volesse tirare 
direttamente in porta. .• 

X*^%W*TS^ 

COLLINA 6. Non ha arbitra
to male. Però qualche sba
vatura non è mancata. So
prattutto per quel che riguar
da l'assegnazione delle pu
nizioni. Comunque non ha 
permesso scorrettezze, 
mentre è stato all'altezza nel 
momento in cui c'era da re
cuperare il tempo. Cosa del
la quale ha tratto giovamen
to la Juve che ha acciuffato il 
pareggio 

Trapattoni se la prende con i suoi 

«Nessuna scusa 
troppi errori» 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. Trapattoni non ' 
batte ciglio, o almeno, incas- 'w 
sa il boccone amaro con y 

molta nonchalance. «Se si 1 
sbagliano tutte quelle con
clusioni, pnma o poi si viene 
puniti, quindi il pareggio è \ 
giusto». Ma ha qualcosa da -
dire ai suoi: «Non capisco co
me mai la squadra ha reagito „• 
solo dopo il pareggio della ; 
Roma e invece prima non 
aveva avuto la detcrminazio- u 
ne giusta per vincere. Spero 
sia solo una mia impressio
ne, perché altrimenti , do
vremmo fare un bel discor- " 
setto». L'umore della squadra '-
è piuttosto abbacchiato. Tac
coni gioca d'anticipo com
mentando il gol della Lazio: 
«No, vi assicuro che non pò- ' 
tevo fare di più. Sosa ha sba
gliato perché voleva tirare in ' 
porta, ne è venuto un cross 
pericoloso, a sua volta anche -
Riedle ha colpito la palla in 

modo sporco e non mi è ri
masto che agguantarla come 
potevo, ma ormai era una sa
ponetta. Per carità, avrò an
ch'io le mie responsabilità, 
ma quante palle gol abbia
mo avuto? Se non si vincono 
partite come queste, che po
tevamo chiudere già nel pri
mo tempo, allora è inutile 
pensare allo scudetto». Schil
laci chiede scusa ai tifosi: 
«Certe occasioni non dovevo 
proprio sbagliarle e il gol se
gnato non toglie la mia ama
rezza». Anche Baggio dice 
che non si può essere sem
pre al massimo, «e la sosta 
non ha influito negativamen
te, perché per me non c'è 
stata». Sorride alla battuta, 
amabilmente .- lanciata » al 
Trap. Insomma, non trovia
mo scuse, questo è il senso 
generale dell'umore bianco
nero. Un senso che sa tanto 
di rassegnazione. <• 

Cragnotti all'esordio da presidente 

«OrarEuropa 
non è un sogno» 
t v TORINO. Zoff sorride, co
me spesso gli accade a Torino, 
dove quasi sempre fa risultato, 
da quando è alla Lazio. Parla 
anche di rigori, ma senza toni 
accesi. Preferisce analizzare la 
partita complcssiamcnte: «I ri
gori sono episodi, forse ce n'e
ra uno per noi, ma il pareggio 
è giusto. La Juve ha avuto pa
recchie occasioni e non le ha 
sfruttate, ma anche noi poteva
mo andare- a rete e per poco . 
non abbiamo vinto. La Juve ha 
giocato meno bene del solito? : 
Può darsi, ma ci sono anche gli ' 
avversari». Per Dino tanti stri
scioni di affetto: il senso è sem
pre lo stesso, rimarrà sempre 
nel cuore dei tifosi bianconeri. 
Sorride ancora, quasi una par
te obbligata e naturalmente 
ringrazia, con la solita precisa- " 
zione: sono della Lazio e devo 
sempre cercare di dare dispia- • 
ceri a questi tifosi, ma li ringra
zio lo stesso, perché certe ma- • 
nifestazioni fanno sempre pia- • 
cere». Argomento rigori, atto 

secondo. Sosa • ha qualche 
. dubbio su quello reclamato da 
, Riedle, ma nessuno su quello 
da lui invocato su Julio Cesar 

• «Mi ha spostalo con un brac- -
' ciò, ero in piena area, era rigo

re di sicuro, ma pazienza». 
Riedle commenta il gol all'epi-

• sodio sospetto: «Ho visto che il 
- tiro di Sosa stava passando in 

mezzo ai ditensori bianconen 
e mi sono catapultato: Tacconi l 
non poteva nulla sulla mia " 
conclusione. Sull'episodio del, 
rigore, ero certamente dentro > 
l'area, ma forse l'arbitro ha fi
schiato un precedente fallo su ; 
Neri, che era stato strattonato 
prima del limite». Cragnotti ba-, 
gna l'esordio da presidente 
con una bella soddisfazione: : 
«Conlentissimo, anche se or
mai speravo yclla vittoria. Ma 
abbiamo giocato talmente be
ne che le nostre chance Uefa 
non sono poi cosi basse. Co
raggio, ce la possiamo fare». 

OM.D.C. 

Il settantenne Liedholm ritoma a sedersi in panchina e la squadra scaligera ritrova la vittoria aiutata dalla buona sorte 
Renica sblocca il risultato dopo una serie di rimpalli davanti alla porta di Taffarel. Partita nervosa con tre espulsioni •-. 

Il Barone marcia verso il feudo-salvezza 
VERONA-PARMA 

1 GREGORI 
2 POLONIA 
3 RENICA 

66' PIN 
4ICARDI 
5 ROSSI 
6L. PELLEGRINI 
7FANNA 
8 SERENA 
9LUNINI 
84' D.PELLEGRINJ 

10STOJKOVIC • 
11 RADUCIOIU 

6 
6 

6.5 
sv 
6.5 
6.5 
6.5 ' 

7 
6 
6 
sv 
6 
6 

Allenatore: CORSO 
D.T. Liedhlom 

1-0 
MARCATORI: 39' Renica 
ARBITRO: Ceccarlnl 6.5 

NOTE: Angoli 6-5 per il Ve
rona. Ammoniti: Zoratto, 
leardi,' Cuoghl, Mlnotti. -
Espulsi al '41 Zoratto all'89 
Pellegrini e Di CHiara per 
reciproche scorretezze. 
spettatori paganti 12584 per 
un incasso di lire ' 
318.500.000, abbonati 
13.165 per una quota di lire 

248.737.000lire. 

1TAFFAREL 
2NAVA 
3 DI CHIARA 
4MIN0TTI •' 
5APOLLONI 
6GRUN 
7MELLI 
8ZORATTO 
90SI0 

63' CATANESE 
10CUOGHI 
11 BROLIN 

76' AGOSTINI 

6 
6 
6 

5.5 
6 
6 

5.5-
5.5 

5 
sv 
6.5 

6 
sv 

Allenatore: SCALA 

ti, tra l'altro, di questi tempi in 
piena corsa Uefa. Nell'occa
sione, però, è valsa senz'altro 
di più la disperazione dei pa
droni di casa obbligati a non 
perdere altro terreno nei con
fronti delle contendenti in zo
na retrocessione. Una dispera
zione quella del Verona, che il 
•Barone» del calcio italiano, ha 
esorcizzato alla sua maniera i 
soliti carismatici atteggiamenti, 
infondendo fiducia allo spo
gliatoio più a sguardi che a pa
role, infine, pur senza lare pe
ricolose rivoluzione ridi.se-
gnando la squadra secondo i 
ben noti convincimenti tattici: 
una quasi zona per tanto con 
in difesa i lungagnoni Rossi e 

Luca Pellegrini centrali, e con 
Renica (giubilato durante la 
gcstionc-Fascetti) riabilitato in 
qualità di cursore sulla fascia 
sinistra fino al personale trion-
lo: il difensore ha infatti firma
to la rete del successo verone
se. Al centrocampo poi leardi 
ha fatto il centromediano la
sciando al genio di Slojkovic la 
totale gestione delle giocate 
per le due punte Raduciou e 
Lunini spalleggiate da un altro 
ripescato di lusso: Fanna lui 
pure protagonista di una gara 
tutto orgoglio e caratte.e; alla 
fine il vecchio capitano è stalo 
Ira i migliori in campo, costan-

LORENZO ROATA 

le spina nel fianco della retro
guardia parmense a più ripre
se a mala parata e, più ancora, 
in difficoltà, dopo l'espulsione 
di Zoratto poco prima dell'in
tervallo per somma di ammo
nizioni. Un Parma stranamente 
timoroso in effetti quello visto 
ieri contro il Verona che, ap
punto, ha finito per pagare più 
del lecito le urgenti motivazio
ni dei veneti, fin dal principio, 
senza alcun timore reverenzia
le. La prima concreta opportu
nità, in ogni caso, è del Parma 
ma Molli, che continua ad es
sere l'ombra del- attaccante 
nello scorso campionato, al 

22' sbaglia in contropiede il fa
cile diagonale. A conferma di 
quanto gli emiliani siano stali 
evanescenti e improduttivi, re
sterà questa l'unica occasione 
di tutta la partita. E dopo un 
inizio senza particolari sussul
ti, cresce invece il Verona, 
sempre più convinto del latto 
suo: Renica monta in cattedra. 
Poco oltre la mezz'ora inventa 
un millimetrico cross sul quale 
i difenson del Parma allonta
nano in extremis però giusto 
sui piedi di Stoikovic che a por
la sguarnita manda sull'ester
no della relè. Sono le avvisa
glie dei gol partita che arriva al 

40' a conclusione di una funi-
bonda mischia davanti a Taffa
rel: per almeno 30 incredibili 
secondi il pallone resta nell'a
rca piccola con difensori e at- ' 
laccanti in un'orgia di gambe e 
nmpalli finché Renica più per 
caso che per precisa volontà ci 
mette uno stinco e infila in gol. • 
Un attimo dopo arriva l'espul
sione di Zoratto che già am
monito fa un brutto fallo su Ra-
duciou. Il Parma in IO uomini 
chiude il lempo in ginocchio: I 
al 45' ancora Renica si mangia . 
il 2 a 0 spedendo alto sopra la 
traversa in tulfo di testa, un tra
versone di Slojkovic. Nella n-
presa hi musica non cambia il 
Verona senza farsi prendere 

Liedholm con 
Corso accanto 
dà istruzioni 
dalla panchina; 
a sinistra > 
Renica mette a 
segno il gol 
dell'importante 
vittoria del -
gialloblù 

da particolari patemi difende il 
prezioso vantaggio evitando di 
arretrare il baricentro del gioco 
e il Parma in inferiorità numeri
ca quasi mai riesce a portare 
dalla sua, il pallino della parti
ta ad eccezione dell'ultimo 
quarto d'ora quando il Verona, 
unica sua colpa si fa prendere 
dal «braccìno». L'ultima scintil
la conclusiva è la doppia 
espulsione di Luca Pcllcgnni e 
Di Chiara per reciproche scor
rettezze. Niente . dipiù: , Lie
dholm finisce la partita in pie
de - incredibile ma vero - sgo
landosi come mai lo si era vi
sto urlare. Per una volta al dia
volo la proverbiale flemma, 
sull'altare della salvezza questi 
e altri sacrifici. 

Lo svedese 
tira il freno: 
«Ci vuole più 
tranquillità» 

• • VERONA. Arriva in sala 
stampa per la conferenza col 
piglio del grande saggio: Nils 
Liedholm taglia in due la folla 
dei cronisti alcuni arrivati per
sino dalla Svezia per celebrare 
il suo ritomo sulla panchina. «È 
stata una grande vittoria, fon
damentale per aggiungere mo
rale dopo questi pnmi giorni di 
lavoro e di allenamenti insie
me che sono serviti per fare re
ciproca conoscenza. Il futuro 
adesso è sempre difficile ma 
siamo senz'altro più fiduciosi». 
«Stranamente abbiamo gioca
to meglio quando eravamo in 
parità numerica. Poi nella fi-
presa abbiamo commesso 
qualche sbaglio di troppo». Il 
maestro Liedholm poi rende 
omaggio al suo allievo Scala 
alle sue dipendenze ai tempi 
del Milan: «Il Parma è una buo
na squadra di fronte alla quale 
non è mai facile giocare però 
oggi ha dovuto fare i conti con 
il nostro assoluto bisogno di 
conquistare punti». " L'ultima 
notazione: «Abbiamo vinto 
giocando con cuore e gambe, 
dalla prossima partita servono 
però più saggezza e più tran
quillità». Di./?. 

L'ira di Scala: 
«Mi chiedo * 
dove eravamo 
con la testa» 

Ha VERONA. Altro che «Parma 
buona squadra», come l'ha de
finito Liedholm. Nevio Scala, 
nerissimo come raramente è 
capitato di vedere, alla fine va 
giù duro lanciando pesanti ac
cuse ai suoi: «lo mi chiedo do- ' 
ve eravamo con la testa, qual
cuno qui probabilmente stava »-
pensando alla fidanzata o era 
già in vacanza». «Di sicuro que- • 
sta è stata la più brutta partita 
disputata in questo campiona
to. Senza nulla togliere ai meri-1 
ti del Verona la sconfitta è più • 
opera nostra che altro: non 
c'eravamo proprio, qui biso- ' 
gna ntrovare in fretta la giusta 
concentrazione e la necessana . 
determinazione se vogliamo 
ambire a certi prestigiosi tra
guardi di clcissifica». Spietato 
poi nel commentare l'espul
sione di Zoratto: «Giusto prov
vedimento ma quei falli Zorat
to li ha dovuti fare perchè qua! 
che suo compagno non ha " 
svolto a dovere i compiti affi
datigli». Sbollita la rabbia, Sca- -
la chiude con un auguno: «Da 
buon veneto mi auguro alme
no che la nostra sconfitta serva f-
al Verona pei salvarsi». HLR. ' 
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